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STATUTO DELLA
AZI ENDA PUBBLICA

DI SERVIZI ALLA
PERSONA

,ROSA DEI VENTI"
DI BORGO CHIESE

ROSA DET VEiln A.P.S.P.
AORGOO{|ESE I
Al-UCafO r,r. *,{

Bongo Chiese. tì

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione della Casa si Soggiorno per Anziani di

Condino con prowediminto n. Sa del 28 maggio 2007, successivamente m-odificato don

deliberazioni n. 74 del ZA agosto 2OOZ, n. 12 d-à 29 aprile 2010 e n. 43 del 20 oftobre 2014

E da ultimo con deliberazione n' 1 del 25'01 '2017'
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Preambolo

!9 casa di soggiorno per Anziani di condino, trae origine da un lascito della signora
chiminolli Marla ved. cattoi, che devolse la sua sostanza del valore di Lire 102.1g2,s3,
allo scopo di istituire nel Comune di Condino una fondazione - Casa di Riposo per Anziani
da intitolarsi "Pia casa Prowidenza", con il fine di prowedere all,assisienza dei poveri
inabili al lavoro.

Per iniziativa di un comitato composto da autorità civili, politiche e religiose, la fondazione
si è costituita in condino nell'anno 1935 con denominazione ,'pia casà prowidenza", con
sede in vla C. Battisti, n. 11.

L'Ammlnistrazione, affidata inizialmente alla Congregazione di Carità e successivamente
all'Ente Comunale di Assistenza del Comune di Òondino, iniziò la propria attività il giorno
01 gennaio 1935 in uno stablle impegnato con ifondi anticipati dalia locale Caisa Ruraleed Artigiana, e poi definitivamente acquistato con il lascito oerra prima-à principale
benefattrice signora chiminolli Maria ved. cattoi. si ebbero poi 'attre 

uenericenze,particolarmente dal signor Calvi Vittorio, ed offerte della popolaZone. Con tali lasciti e
beneficenze, unitamente agli. utili di gestione dei primi cinque anni di attività, nel giugnotsj! {u possibile coprire per intero le spese di fondazione, àostituendo òà.i 6 patrimonio
valutato in circa Lire 120.000.

ln tale modo, in data 28 seftembre 1940 la Fondazione intitolata ',pia casa prowidenza,,è
stata eretta in Ente Morale con amministrazione autonoma, ed è stato approvato il relativo
Statuto.

Nel mese di novembre 'l963, accertatane la fatiscenza, fu abbandonata la vecchia sedeperché non più idonea' e I'lstituzione fu trasferita nello stabite aoiròànìelppàsitamente
costruito negli anni 1961/1963.

Dalla fondazione hanno prestato servizio di assistenza le Suore di Maria Bambina, inviatedalla sede di rrento e rltiratesi poi per carenza di personale, nell,anno 1986. Da allora èstato assunto personale raico qualificato, in base aile esigenze di servizio.
Negli anni, dal 1989 al 1 991 , sono state eseguite opere di ristrutturazione ed ampriamentodi tutto l'edificio preesistente con contesiuale iinnovo ed aggiornamento dell,interoarredamento ed alTrezzatura. Ciò ha permesso la creazione di nùòvi servizi comunitari dicarattere sanitario, assistenziale, sociale, e di aggregazione, estensibile còn idonearegolamentazione, anche ad utenti esterni.

Nell'anno.'1992 è stato quindi approvato un nuovo statuto, con il quale è stata modificata
la denominazione dell'Ente in .Casa 

di Soggiorno per Anziani,,.
Nel 1998 La c.asa di soggiorno.per Anziani ad un prezzo di rire 410.000.000 ha acquistatodal comune di condino ro stabire de 'ex scuola materna comunare, confinante a nord conla sede dell'istituzione. Tale edlficio è stato demolito, ricostruito ex novo e collegatofunzionalmente con quello originario, ampliando gli spazi a disposizione oeit'istiùzione.
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A seguito dell'emanazione della L.R. 712005 nella seduta del 28.08.2007 il Consiglio
Amministrazione ha approvato il nuovo statuto modificando la denominazione dell'Ente
"Rosa dei Venti 4.p.s.p.".

Atl. 1

Denominazione, oigini, cenni stoici

E'costituita, ai sensi della Legge Regionale 21 settembre 2005 n" 7, I'Azienda Pubblica di
Servizi alla Persona " Rosa dei Venti A.p.s.p.", ente pubblico non economico senza finalità
di lucro con sede legale in " Condino, comune di Borgo Chiese, Via Cesare Battisti,6".

ll Consiglio di Amministrazione con proprio prowedimento puo modificare, anche
temporaneamente, la sede legale nell'ambito territoriale principale di svolgimento
dell'attività dell'Azienda come definito dal presente statuto; può inoltre costituire sedi
operative in qualsiasi ambito tenitoriale in ragione delle necessità organizzative.

L'Azienda trae origine dalla trasformazione dell'lstituzione di Pubblica Assistenza e
Beneficenza denominata "Casa di Soggiorno per Anziani", fondata nell'anno "1935", per
volontà della signora Chiminolli Maria ved. Cattoi che mise a disposizione della comunità
di "Condino", il patrimonio inizialmente costituito da "lire 102.192,53".

Art. 2
Scopi dell'Apsp

L'Apsp, in quanto soggetto pubblico istituzionale inserito nel sistema integrato di interventi
e servizi sociali e socio-sanitari, ne è attore nelle forme previste dalla legislazione
provinciale vigente e persegue i seguenti scopi:

a) contribuire alla programmazione sociale e socio-sanitaria e di governo delle politiche
sociali, in forma diretta o associata, nelle modalità previste dalle normative vigenti,
anche attuando e promuovendo studi e ricerche nei propri settori di attività;

b) erogare e promuovere, anche in forma sperimentale o integrativa, interventi e servizi
nell'ambito del sistema di politiche sociali e socio-sanitare, con particolare attenzione ai
servizi ad alta integrazione socio-sanitaria e di supporto alla non autosuffìcienza come
servizi di RSA, Casa di Soggiomo, Centro Diumo, Centro Servizi, Punto Prelievi,
Fisioterapia e Riabilitazione, Confezionamento e Trasporto Pasti al Domicilio degli
Anziani, Alloggi Protetti, Hospice; nel rispetto delle disposizioni date dagli enti locali
titolari della competenza socio-assistenziale e socio-sanitaria, dei sistemi di
aulorizzazione e di accreditamento e degli eventuali accordi contrattuali allo scopo
sottoscritti:

c) realizzare attività strumentali volte alla otlimizzazione dei servizi e degli interventi di cui
alla lettera b), alla valorizzazione del patrimonio dell'ente ed al finanziamento delle
attività istituzionali dello stesso;

d) attualizzare, rispetto alle mutate esigenze del contesto storico-sociale, le volontà
originarie dei fondatori dell'ente che prevedevano attività di assistenza e beneficenza
in favore di:

di
in
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- persone anziane di ambo i sessi in condizioni di autosufficienza come in condizioni di
non-autosufficienza.

- altre persone in comprovate situazioni di bisogno sanitario e socio-assistenziale.

L'Apsp, nell'ambito del sistema dei servizi alla persona, può attivare qualsiasi intervento
consentito dalla programmazione e dalle normative vigenti, che sia coerente con i propri

scopi e rispetto al quale possa disporre di adeguate strutture, risorse e competenze
tecniche e gestionali.

Att.3
Disciplina delle attività

Le attività istituzionali dell'APSP sono disciplinate da regolamenti approvati con
deliberazione del Consiglio di Amministrazione. I regolamenti devono precisare almeno i

contenuti dei servizi offerti, I'ambito territoriale, icriteri di gestione, i destinatari, i criteri di

valutazione del bisogno e di accesso al servizio, la gestione economica e le tariffe.

Att. 4
Ambito tenitoriale in cui I'Apsp esplica la propia aftività

L'Azienda esplica la propria attività nei seguenti ambiti tenitoriali:
a) quello principale, costituito dai tenitori dei comuni di Borgo chiese e castel

Condino";
b) Quello secondario, individuato e definito per ciascun servizio per effetto di accordi e

convenzioni nonché dal regolamento approvato per il servizio stesso e comunque
delimitato dai confini provinciali.

c) quello residuale, che può essere individuato per singoli servizi dal consiglio di

Amministrazione, anche oltre i confini provinciali, regionali o nazionali.

Aft.5
Citei di accesso ai sevizi

Possono accedere ai seruizi erogati dall'A.P.S.P. tufti i soggetti che ne facciano richiesta

secondo le modalità ed i criteri individuati dai regolamenti di cui all'art. 3 del presente

Statuto anche sulla base di accordi, convenzioni, contratti o altri atti sottoscritti con i

soggetti istituzionali titolari dei servizi stessi.

L'azienda può prevedere agevolazioni per la fruizione del servizio da parte dei residenti

nell'ambito principale di attività, sia in forma generalizzata, sia in forma correlata alla

capacità di contribuzione dei fruitori, sia per categorie particolari dei fruitori stessi, al fìne di

attualizzare le volontà dei fondatori e donatori, senza pregiudicare la parità di accesso al

medesimo servizio da parte di tutti gli aventi diritto; in caso di servizi in convenzione, a
parità di valutazione del bisogno e se ciò non contrasta con le disposizioni della
convenzione stessa, venà data priorità di accesso ai residenti dell'ambito principale di

attività dell'APSPi.
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L'Apsp può escludere un utente dall'accesso al servizio o sospendere I'erogazione dello

stesso nei suoi confronti, solo nei casi indicati dal regolamento, nel rispetto degli accordi

con gli enti titolari del servizio.

4t1.6
Rapporti delt'Apsp con i poftatoi di interessi e con la comunità locale

L'Apsp, al fine di massimizzare la sua capacità di produne utilità sociale e legame sociale

nelà 
'comunità locale, adotta nelle forme disposte dal Consiglio di amministrazione, i

.èòr"nti strumenti di gestione: carta dei servizi, modalità di partecipazione dei portatori di

intéressi, sistemi di gestione e miglioramento della qualità'

Arlicolo 7
Organi dell'azienda

Sono organi dell'azienda:
il Consiglio di Amministrazione
il Presidente
il Direttore
l'Organo di Revisione

a.
b.
c.
d.

Articolo 8
Consiglio di amministrazione

llConsigliodiAmministrazioneèl,organodiindirizzrc,diprogrammazioneediverifica
dell,azione amministrativa 

- 
à g"ttionàf" dell'azienda. Prowede a fissare gli obiettivi

.tr"ÉìrcitO àisume te deci;io;iÉòg;mmatiche e fondamentali dell'azienda e verifica la

;;;;-J;r; dei risultati della gestione alle direttive generali impartite'

llConsigliodiamministrazioneècompostoda5membricompresoilPresidente,nominati
àrrrà'èii"ù p.vinciale oi irento su designazione motivata del comune di Borgo chiese.

La durata in carica del Consiglio di amministrazione è di 5 anni'

I consiglieri rimangono in carica per non più di tre mandati consecutivi'

Articolo 9
Requisiti per la nomina a caica di consigliere

I consiglieri devono avere competenza ed esperienza in materia di servizi sociali' di servizi

.àniiàri] ài amministrazione pubblica o di gestione aziendale'
per quanto attiene alla di;;; ; competènza ed esperienza" si reputa corretto intendere

qr"frà-"orpiorata da elemàntì oggettivi e quindi dimostrabile attraverso lo svolgimento di

un,aftività a titolo professionàfe oààure lo svolgimento di un mandato istituzionale di durata

àir"no triennale, pertinenti con almeno uno dei richiamati ambiti'

Nella designazione dei 
"on.ìòii"tl 

l'organo prepo-sto dovrà tener conto della proporzione di

g;;;r;, taÉ da garantire la piesenza di almeno 2 membri per ciascun sesso'
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Atticolo 10
Obbligo dei consigliei

lconsiglieri hanno I'obbligo di svolgere il proprio mandato con lealtà e diligenza, secondo il
principio di collaborazione, e al solo fine del perseguimento delle finalità e degli scopi
istituzionali dell'azienda.

Nel caso in cui un consigllere dell'azienda si trovi in una situazione di conflitto d'interessi
nel merito di una certa deliberazione, deve darne comunicazione agli altri membri del
Consiglio di amministrazione ed astenersi dalla deliberazione steésa allontanandosi
dall'aula. ll consigliere che non ottemperi alla presente disposizione è tenuto al
risarcimento dei danni che ne derivino

9,9.n999::qrio_, ir consigrio di.amministrazione può richiamare ir consigriere ar rispetto
degli obblighi di cui ai commi 1.e 2, secondo la procedura stabilita u"ir"gotàrento oiorganizzazione generale aziendale.

Rimane ferma ra normativa vigente sufla decadenza der consigliere per mancatapartecipazione alle sedute del consiglio.

Articolo 11
Competenze del Consigtio di amministrazione

Al consiglio di amministrazione dell,azienda spettano i seguenti compiti:

1. approvare e modificare lo statuto e i regolamenti;
2. convalidare ra nomina dei consigrieri,- dichiararne ra decadenza e prendere attodelle dimissioni;
3. eleggere il Presidente;
4. nominare I'organo di revisione;
5. verificare re cause di incompatibirità degri amministratori e der direttore;6. definire |indirizzo poritico strategico- deil,azienda indicandon"- gii ooi"ttiri, iprogrammi di attività e di sviluppo con radozione di atti di progr;mazione, oidirettive generari, previsti dar presente statuto e da reggi 

" "ig"ràr""iiìigenti 
inmateria;

7. definire, approvare e modificare i programmi aziendali;8. definire re attività di natura sociare, àssistenziare, sanitaria, che |azienda intendesvolgere ner contesto deile disposizioni in essere, dele esigenze al servizi aflapersona, derra programmazione a riveilo provinciare e rocare tei. *Àuìi Aiomuntadi valle)

!, !e!ni1e le tariffe per i servizi svolti in favore di tezi;
10. individuare re forme dì partecipazione e colaborazione con i rappresentanil degriutenti nonché dei loro familiari;
1 'l . approvare e monitorare ir budget annuare e pruriennare, ir piano programmatico ed irbilancio di esercizio;
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12. verificare I'azione amministrativa e gestionale dell'azienda con particolare

riferimento alla rispondenza dei risultati rispetto agli indirizzi politico-amministrativi

adottati;
l3.esercitare icontrolli interni di gestione, strategico e di risultato; tali compiti possono

essere affidati anche a soggetti esterni;
14. accettare donazioni e lasciti in favore dell'azienda;
l5.deliberare in merito a procedure relative a beni iscritti in pubblici registri;

l6.deliberare in merito all'utilizzo delle disponibilità finanziarie dell'Ente;

l T.deliberare l'accensione di mutui ed il rilascio di garanzie reali;

lB.nominare, designare e revocare irappresentanti dell'A.P.S.P. presso enti, aziende

ed istituzioni;
19. costituire o partecipare società, fondazioni o associazioni;

20.stipulare convenzioni, collaborazioni, accordi di programma con altre aziende' enti

pubblici e Privati;
2'l . attivare fusioni con altre aziende;
22. detinire la dotazione organica dell'azienda;
zà.ùOirior"r", fra gli afti di competenza del Consiglio di Amministrazione, quelli

delegati al Presidente;
24. indiré ed aggiudicare gli appalti per lavori, servizi e forniture che comportino- 

sitniricative 
-riodificazioii 

ed'innovazioni nell'impostazione delle strutture, servizi e

dàle funzioni e non siano già specificatamente previsti nei piani strategici annuali e

pluriennali;
25.attivareedefinirevertenzegiudiziarie,resistenzeingiudizio,transazionie

conciliazioni nelle materie di competenza aziendale;

26. nominare, designare e revocare il collegio arbitrale;

2T.prendere atto dei contratti collettivi provinciali di lavoro;

2g.assumere, licenziare e collocare in disponibilità il direttore e i dirigenti a tempo

determinato;
2g. individuare e assegnare risorse umane, materiali ed economiche al direttore al fine

del raggiungimento degli obiettivi assegnati;

30.esercitare tutte le anrÉ compàt"n." ùecifiche attribuite dalle leggi o previste dai

regolamenti.
31 . affidare, su proposta motivata del direttore e nel rispetto dei contratti 

-collettivi, 
la- 

fresidenza delle commissioni di gara e/o di concorso e la responsabilità dei

i.pLttiri procedimenti, a un dirigènte o funzionario, in possesso di specifiche

lò.p"t"nr", anche in *nr"n.Én", sia per singolo procedimento che per gruppi

omogenei di Procedimenti;

Articolo 12

F unzionamento del Consigtio di Amministrazione

ll Consiglio di Amministrazione si raduna almeno due volte l'anno per approvare:

il budgei annuale e pluriennale, il piano programmatico' le tariffe per i servizi svolti;

il bilancio d'esercizio.
rnort'"-siradunaogniqualvoltalorichiedailbisognool'urgenza,siaperiniziativa
àel ÉiesiOente sia si richiesta scritta e motivata di almeno 2 (due) consiglieri'

7

1.
a

a

2.
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3. Le sedute del Consiglio di amministrazione non sono pubbliche.
4. Gli awisi di convocazione recanti il luogo, il giorno e l'ora della seduta nonché

I'indicazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, vengono ritirati presso gli
uffici amministrativi o sono recapitati al domicilio dei consiglieri, anche a mezzo tax,
telegramma o attraverso posta elettronica, almeno tre giorni prima delle sedute, ed
almeno 24 ore prima in caso di urgenza.

5. oltre che ai consiglieri, gli awisi di convocazione, recanti l'ordine del giorno, sono
trasmessi al Presidente del consiglio di amministrazione, al Direttore e ai
componenti l'Organo di revisione.

6. Alle sedute del Consiglio di amministrazione partecipa il Direttore.
7. ln caso di urgenza, con la presenza di tutti i suoi componenfi e per accettazione

unanime, il consiglio di Amministrazione può decidere la trattazione di argomenti
non iscritti all'ordine del giorno.

8. ll consiglio di Amministrazione delibera validamente con l,intervento della
maggioranza dei consiglieri, nonché a maggioranza assoluta di voti degli
intervenuti.

9. Le votazioni hanno sempre luogo per appello nominale ed a scrutinio palese tranne
quelle riguardanti valutazioni ed apprezzamenti sulla qualità delle persone che
devono sempre essere effettuate a scrutinio segreto.

10.Le deliberazioni aventi per oggetto modifiche statutarie ed alienazioni immobiliari
sono assunte con il voto favorevole di almeno 4 componenti del consiglio di
amministrazione dell'Azienda.

11' ll consiglio di amministrazione può adottare un regolamento per disciplinare
ulteriori modalità di funzionamento non previste dal presente articoro.

Articolo 13
ll Presidente

ll Presidente_ ha la rappresentanza regare de['A.p.s.p. ed è sostituito ner caso diassenza e di impedimento da un componente der consigrio di Amministrazio.e confunzioni di Vicepresidente.

Al Presidente spetta:
1. curare i rapporti istituzionali con gli altri soggetti del sistema integrato di interventi eservizi sociali e socio-sanitari, con I'utenza e le relative rappreientanze à con Ie

comunità locali;
dare impulso e promuovere le strategie aziendali,
convocare e presiedere le sedute del consiglio di amministrazione e stabilirne
l'ordine del giorno;
concedere al dlrettore i congedi straordinari retribuiti e re aspettative;
a,ulorizzare.il direttore a prestare aftività occasionali non incompatibili al di fuori
dell'orario di servizio;
integrare l'istruttoria degli affari di competenza del consiglio di amministrazione;
esercitare le funzioni delegate dal consiglio di Amministrazione nei limiti dilegò;.

2.
3.

4.
5.

6.
7.
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I Presidente è eletto dal Consiglio di Amministrazione a maggioranza assoluta di voti

con votazione a scrutinio segreto.

ll Vicepresidente è nominato dal Presidente tra i componenti del Consiglio di

Amministrazione.

Articolo 14
ll Direftore

ll Direttore è la figura dirigenziale apicale dell'A.P.S.P. ed è responsabile della gestione

amministrativa, teènica, economica, iinanziaria e socio-assistenziale della medesima, nei

limiti delle risorse, delle direttive e degli obiettivi assegnati dal Consiglio di

Amministrazione.

Egli è responsabile della correttezza amministrativa nonché dell'efficienza ed efficacia di

jà"tion" in relazione alle risorse assegnate ed alle attribuzioni conferite.

Al Direttore competono tutti gli adlmpimenti specificatamente previsti dalle vigenti

nòrÀutir" e dal regolamento di-organizzazione deil'azienda, nonché I'assolvimento degli

luuiigtì oérivanti 
-dal 

disciplinara dell'incarico (contratto di lavoro) in vigore presso

I'A.P.S.P.

E' facoltà del direttore propore motivatamente al consiglio di Amministrazione l'affido

Jelta fresidenza di commiJsioni di gara e/o di concorso e la responsabilità dei rispettivi

pr"*àiÀ""ti, a un oirigeniè ò funzionarto da lui individuato, in possesso di specifiche

[o.pàt"n=", anche in conuàn.ion", sia per singolo procedimento che per gruppi

omogenei di Procedimenti.

Articolo 15

Confeimento dell'incarico al Direftore

ll direttore è nominato, con atto motivato, dal consiglio di amministrazione fra una rosa di

ioggetti individuati attraverso una selezione con pubblico awiso'

è1"rì;ì6 ;;;lài"".ro atta setezione e t7 possesso del diploma di laurea ed espeienza

;À;r; triennati in ruoti airenii net seftore pubbtico e/o pivato oppure che I'aver icopefto

I'incaico di direftore per almeno cinque anni presso APSP'

ll regolamento Oet personale 
-AisciÉtina 

le modalità di svolgimento della procedura di

selezione.

ll rapporto di lavoro del direttore è regolato da un contratto di diritto privato a tempo

determinato di durata 
"orrnqr" 

non éuperiore a quella del mandalo del. consiglio di

"11n1ini.tr"rione 
che lo na- pòsto in essere, eventualmente rinnovabile alla scadenza'

.""ànOo le modalità previste dal regolamento del personale'
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Ariicolo 16
Compiti di revisione

I compiti di revisione sono affidati all'Organo di Revisione disciplinato dal Regolamento
Regionale. Esso collabora con il Consiglio di amministrazione nella sua funzione di
controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della
gestione dell'A.P.S.P. e attesta la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze
della gestione redigendo apposita relazione accompagnatoria.
ll Consiglio di Amministrazione può affidare all'Organo di Revisione anche ulteriori
compiti di controllo intemo, ivi compresi il controllo di gestione, la valutazione della
dirigenza, la valutazione e il controllo strategico.

ArlicololT
Pincipi di organizzazione e gestione.

L'APSP ispira la propria organizzazione e gestione ai seguenti principi fondamentali:
1. centralità della persona e della produzione di utilità sociaie nell'erogazione dei

servizi;
2. integrazione con i servizi tenitoriali pubblici e privati;
3. strumentalità dell'organizzazione rispetto al conseguimento delle finalità

istituzionali;
4. distinzione tra poteri di indirizzo e programmazione e poteri di gestione;
5. massima flessibilità delle forme organizzative e gestionali.

Al fine della realizzazione concreta di un sistema integrato dei servizi socio sanitari allapersona, I'APSP puo realizzare forme di organizzizione e/o accordi/convenzioni dicollaborazione con altri enti pubblici o privati, p=rofit e non profit, e con altri soggetti delvolontariato sociale - nel rispetto dei reciproci ruoli e competenze - finalizzati ad unottimale utilizzo delle risorse economico-patiimoniali ed umane disponibili.

L'APSP può inoltre costituire o partecipare a società e a fondazioni di diritto privato, al fine
di svolgere attività strumentali a quelle istituzionali.
ll Consiglio di Amministrazione individua i servizi e le funzioni centrali da valorizzare per la
crescita delle risorse umane interne.

Articolo 18
Personale

ll consiglio di amministrazione, sentito il direttore, stabilisce i limiti della dotazione organicadel personale secondo criteri di economicità basati sulle effettive necessità funzionali
connesse agli obiettivi aziendali ed ai livelli dei servizi erogati e ne verifica perìodicamente
la congruità.
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ll regolamento per il personale, stabilisce, in conformità alla normativa nazionale e

regionale, nel rispetto della contrattazione collettiva, la disciplina del rapporto di lavoro alle

dipendenze dell'azienda.

L'ApSp assicura la crescita professionale e la formazione continua del proprio personale,

anche attravers o I'organizzazione di attività formative in forma consortile o in via diretta.

Articolo 19
Beni patimoniali indisPonibili

I beni patrimoniali indisponibili dell'Azienda sono costituiti dai beni mobili ed immobili

destinaii in modo diretto all'attività istituzionale. Essi trovano specifica evidenziazione

nell'inventario.

L,insieme dei beni patrimoniali indisponibili è incrementato a seguito di:

- contributi pubblici o privati a destinazione vincolata;

- eredità, lasciti e donazioni di beni mobili ed immobili a titolo di incremento del

patrimonio indisPonibile;
- loprawenienze'attive specificamente a ciò destinate con delibera del Consiglio di

Amministrazione.

L'Azienda cura la Conservazione e mantenimento dei beni patrimoniali, con particolare

attenzione per i beni storico-artistici.

Articolo 20
Mezzi finanziari

L'Azienda persegue i propri scopi mediante l'utilizzo di:

a) rendite Patrimoniali;
bi somme'derivanti da alienazioni di beni patrimoniali;

c) contributi Pubblici e Privati;
oi 

"iéaita, 
lasciti e ooharioni senza vincolo di destinazione all'incremento del patrimonio

indisponibile;
é) à,ìtt"t" derivanti dall'erogazione di servizi e prestazioni;

ii".ii"t" u-iranti dallo svòlgimento di aftività connesse a quelle istituzionali.

Tutte le risorse dell'Azienda, ivi compreso l'eventuale utile di esercizio, sono destinate

direttamente o indirettame-nìe ,i t"ggl;ngimento delle lìnalità istituzionali' nel rispetto dei

vincoli di destinazione previsti dalle normative vigenti'

Articolo 21

P rog ra m m azio n e e con o m ico -f i n a n z i a i a

L,Azienda informa la propria attività Secondo il principio della programmazione economico-

finanziaria.
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ll regolamento di contabilità precisa i contenuti del piano programmatico, nel rispetto della
legge e del regolamento regionale.

ll regolamento di contabilità definisce le ulteriori norme relative all'otganizzazione contabile
dell'azienda.

AtTicolo 22
Taiffe

Le tariffe dei servizi forniti dall'Azienda mirano ad assicurare la copertura dei costi fermo
rimanendo il vincolo del pareggio di bilancio.
Possono essere stabilite tariffe differenziate in relazione a particolari forme di erogazione
dei servizi o all'erogazione di prestazioni accessorie.

Attraverso la valonzzazione. del patrimonio, si possono prevedere agevolazioni tariffarie afavore dei soggetti indicati dai promotori dell'ente o da coloro che òntribuiscono alla sua
attività mediante donazioni o lasciti testamentari.

ll Consiglio di Amministrazione potrà in casi eccezionali stabilire esenzioni paziali dellerette per ospiti che si trovano in particolari condizioni di bisogno o che contrifuiscano allarealizzazione di servizi e compiti accessori necessari per ìl buon funzionamento dellastruttura stessa. Tale beneficio è revocabile in caso vengano a cadere le condizioni che lohanno giustificato.
Le esenzioni paziali delle rette saranno stabilite con deliberazione del Consiglio diAmministrazione tenendo conto deile disponibirità di birancio, oei piorenìio"iiìranti dailagestione del patrimonio e da eventuali contributi da Enti o privati.

Articolo 23
Forme di controllo inteme

ll regolamento di contabilità aziendale prevede le seguenti forme di controllo interno:a. controllo di regolarità amministrativa e contabìle.
b. controllo di geltione;
c. valutazione della dirigenza;
d. valutazione e controllo strategico.

Articolo 24
Servizio di tesoreia

L'Azienda affida il servizio di cassa e di tesoreria nel rispetto della normativa vigente e delproprio regolamento di contabilità.

Attività che resiauanoHf!'E?,lr,o*r* dett,azienda

ln caso di estinzione, le attività che residuano dopo la liquidazione deil,azienda sonotrasferite al "Comune di Borgo Chiese,'.
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Articolo 26
Norme transitorie

Al fine del calcolo del numero dei mandati previsti dal 4' comma dell'Arl. I vanno
computati solo quelli svolti come consigliere della Rosa dei Venti A.p.s.p , ossra dal
01.01.2008.

ì 
Questa è la sola possibilità di effettiva attualizzazione delle previdenti disposizioni statutarie nel caso in cur I seryEr sr

estendano per legge o per convezione oltre i confini dell'ambito principale di attivita dell'apsp stessa (è il caso ad

esempio dei sewizi di RSA). Eventuali altre forme di priorità dei residenti al fine di valorizzare le disposizioni dei

fondatori va6o negoziate e definite di volta in volta durante ta progetlazione dei servizi stessi e la definizione della

programmazione sociale e sanitaria, con particolare att€nzione alla valonzzazione delle reti sociali informali quale

elemento di protezione sociale e di qualita della vita.
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